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IL PROGETTO CRB Nelle scuole con Eco

I giovani e il loro futuro
Per loro strumento utile
I giovani e il loro futuro sono una pre-
ziosa risorsa sulla quale il Biellese deve
investire per progettare il proprio svilup-
p o.
La Fondazione Cassa di Risparmio di

Biella, con la società strumentale Città
Studi spa, è da sempre in prima linea sul
fronte della formazione e dell’istr uzione
d’eccellenza e oggi con Bi Work ha vo-
luto dare un nuovo utile strumento a ra-
gazzi e famiglie per la scelta del proprio
percorso di studi.
Uno strumento che, basandosi su dati
accurati e di ampio respiro relativi al
rapporto tra titolo di studio e occupa-

zione, permette di fare scelte ponderate e
razionali.
La collaborazione con Eco di Biella na-
sce con l’intento di divulgare al massimo
il progetto con un media partner parti-
colarmente qualificato e già ampiamen-
te presente nelle scuole biellesi attraver-
so il “Dossier scuola”.
Grazie a questa collaborazione la Fon-
dazione non solo pubblicherà i dati più

significativi emersi dallo studio della so-
cietà Tabulaex, ma entrerà nelle scuole
con i suoi amministratori più giovani,
Luca Murta e Marta Nicolo, che hanno
promosso il progetto, per dar vita a uno
stimolante dialogo sui temi dell’orienta-
mento e della formazione moderato dai
giornalisti di “Eco” .

l Franco Ferraris
Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Biella

IL PROGETTO Tre ‘fotografie’ per capire dove andare: diplomati, offerte, professioni emergenti

BI-Work, dalla scuola all’occupazione
Competenze acquisite e necessità del mercato spesso sono sfasate: come avvicinarle

L a parola mismatch forse può
apparire complessa e distan-
te da noi, ma in realtà esiste
un mismatch, ossia una non

corrispondenza, che è molto presente
nella nostra quotidianità: è quello
inerente alle competenze delle persone
e le figure richieste dal mercato del
l avo r o.
Da una parte si ha un sistema for-
mativo sicuramente molto valido, ma
spesso imbrigliato in un sistema poco
dinamico e fluido. Dall’altra parte
esiste invece un mercato del lavoro in
continua evoluzione e cambiamento.
Si ha poi una terza parte in gioco: le
persone e le loro scelte formative.

Tra questi tre attori esiste purtroppo
molto spesso un’asimmetria informa-
tiva in cui gli uni non conoscono le
necessità degli altri e viceversa.
Il progetto BI-WORK ha la precisa
volontà di provare a diminuire tale
asimmetria, andando ad estrapolare ed
a proporre al pubblico dati precisi e
puntuali su tre grandi ambiti: il mer-
cato del lavoro, la situazione occu-
pazionale post diploma e le professioni
e m e r ge n t i .

Nel primo caso - il mercato del lavoro
- abbiamo analizzato, tramite algo-
ritmi, tutte le offerte di lavoro uscite sul
web dal 2013, nel Biellese e nei
territori limitrofi: oltre 40mila an-
nu n c i .
Non abbiamo solo fatto un’analisi
numerica, ma anche semantica così da
poter comprendere esattamente cosa
richiedesse ogni singolo annuncio di
l avo r o.
In questo modo siamo riusciti a com-
prendere quali fossero le competenze
più richieste dalle aziende in ogni
s e t t o r e.

In seguito abbiamo analizzato le
situazioni occupazionali post diplo-
ma, ossia abbiamo analizzato ciò che
facevano i ragazzi dopo il primo ed il
secondo anno dal diploma preso negli
istituti tecnici e professionali.
Così facendo abbiamo compreso
quanti di questi lavorasse e quanti
studiasse. Quanti - tra i lavoratori -
svolga professioni inerenti agli studi e
chi meno. Quanto tempo mediamente
è passato prima di trovare lavoro ed
una serie di altri dati fondamentali per
comprendere la situazione.

Infine abbiamo monitorato a livello
nazionale le professioni emergenti,
ossia quelle che hanno avuto un boom
di richieste negli ultimi anni. Anche
qui abbiamo analizzato nello specifico
le competenze richieste così da avere
una visione macro di dove vada il
mondo del lavoro nei prossimi anni.

Grazie a queste tre fotografie, la
situazione del mondo della forma-
zione e del mondo del lavoro risulta
più chiara. La speranza è che at-
traverso i dati esposti, le famiglie, gli
studenti, gli enti di formazione e
chiunque abbia necessità, possa com-
piere scelte maggiormente consapevoli
poichè basate su analisi statistiche e
non sensazioni.

l Luca Murta
Marta Nicolo

GIOVANI & LAVORO
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